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M ROMA. Nella nazionale 
delle stampelle c'è una novità: 
adesso è In lista d'attesa anche 
Roberto Saggio. Tendlnite. Il 
guaio, chiamiamolo cosi, si 6 
manifestato ieri pomeriggio 
duratile la partita d'allena
mento contro gli allievi della 
Lodigiani. Erano passati 18 mi
nuti e. Il delicato talento juven
tino improvvisamente si bloc
cava. In un contrasto gli si ria-
cuttlzzava un dolore al tendine 
rotuleo del ginocchio destro. 
Stop. Fine dell'allenamento. 
Fine anche del suo viaggio a 
Opto? No, niente paura, rassi
curava il medico azzurro, dot
tor Ferretti: «Siamo moderata
mente ottimisti. Ero gii stato 
informato che Baggio soffriva 
di una piccola infiammazione 
al ginocchio dovuta agli alle
namenti sul terreno duro e In 
palestra. Niente, tanta listole-
rapi* e non sforzare troppo: 
penso che possa giocare». Ec
colo Baggio. non sembra tanto 
preoccupato. Dice: •Credo di 
potercela fare. Più che un do
lore, sento un fastidio, come 
una puntura. Con le dovutecu-
re. penso di poter scendere in 
campo. Stare dietro le punte 
non mi crea problemi, anzi ve
do meglio la porta...». 

FòrmazioDe. Non ci fosse 
la spia rossa di Baggio. il pro
blema della formazione sareb
be già risolto. CU undici che 
giocheranno sabato a Opro, 
dovrebbero essere gli stessi 
ette feri, nel primo tempo, han
no affrontato gli allievi della 
Lodigiani alla Borghesiana: 
Zenga, Bergomi libero, Vlerch-
wod stopper, Ferrara sulla de
stra e Crippa sulla sinistra. A 
centrocampo, dalla - destra. 
Lombardo, Berti e Malocchi; 
Baggio dietro alle punte come 
rifinitore, Schillaci e Serena in 
attacco. Una formazione, 
quindi, piuttosto sbilanciata in 
avanti con la novità del debut
to di Lombardo, preferito a 
Mancini. La scelta del tecnico 
azzurro è abbastanza logica: a 
Opro bisogna vincere. Un altro 
pareggio, infatti, equivarrebbe 
alla eliminazione dagli Euro
pei I ciprioti, tra l'altro, gio
cheranno molto chiusi. Natu
rale a questo punto che Vicini 
inserisca giocatori con caratte
ristiche offensive. L'allena
mento (7-1 per gli azzurri, due 
gol di Serena, uno di Crippa. 
Marocchl. Bergomi eSchillaci) 
non ha fornito molte indicazio
ni sullo stato di affiatamento 
della squadra. Lombardo, 
mollo atavo e continuo, ha 
giocato per tutta la partita. 

Mancini Irritato. Non ha 
molto apprezzato la scelta di 
Vicini. •Sinceramente, pensa
vo di giocare. Vicini mi cono
sce da sette anni, con IXIrss mi 
aveva utilizzatc&si vede che 
non aveva' MNun altro da 
mettere...». Vicini; ovviamente, 
ha dato una spiegazione tecni
ca «Contro Opro e importante 
disporre di un attaccante di 
sfondamento. come Serena. 
Mancini è in ottima forma, la 
mia é solo una scelta tecnica. 
Firmerei anche per una vittoria 
minima: uno a zero mi basta. 
Per quanto riguarda Vialli, pre» 
ferirei non parlarne più. Anche" 
Boskov dice che non e al mas- • 
«imo della forma. Non basta ' 
chiamarsi Vialli o Riva per gio
care automaticamente. Con 
lui. comunque, non ho nessun 
problema. CI slamo1 anche 
sentiti telefonicamente. E se 
pensate che abbiamo 'ttigato 
siete fuori strada. Lo scherzo 
fatto ai suoi compagni? Ci so
no cascati in pieno, mi e sem
brala una cosa spiritosa». 

DOaCe. 

Il nome nuovo nella squadra anti-Cipro 
è quello del tornante della Sampdoria 
Barista e maratoneta mancato, una carriera 
spesa fra Cremona e Genova. Come Vialli 

Ecco Lombardo, 
corsa 

Attilio Lombardo, 24 anni, sampdoriano debutterà 
sabato a Cipro con la nazionale. Azeglio Vicini Io ha 
comunicato ieri pomerìggio dopo l'allenamento. In 
questa intervista, Lombardo racconta la sua storia. 
La sua specialità era la corsa campestre, ma fin da 
piccolo sognava di imitare il suo idolo, Altobelli. 
Con la Sajnpdoria ha un contratto fino al '92 «È una 
squadra sana, spero di restarci». 

DARIO CICCAfULLI 

••ROMA. L'unico errore che 
ha fatto, direbbe l'ispettore 
Rock, è di non aver usato la 
brillantina Lineiti. Attilio Lom
bardo, 24 anni, calvizie e ta
lento precoci, non fa una pie
ga. Alle battute e ai nomignoli 
da un pezzo si e abituato. «A 
calcio - dice ridendo -s i gioca 
con i piedi. I capelli, per me, 
non sono un problema. In fa
miglia siamo tutti cosi. Ho co
minciato a perderli a 18 anni, 
durante il militare, e alla mia 
faccia mi sono abituato. Mi sta 
bene cosi», e giù un'altra risata. 

Debuttare in nazionale non 
succede lutti i giorni, e può an
che giocare brutti scherzi. 
•Montarsi la testa? No, grazie, 
non è il mici caso. Io sonò già 
contento di essere qua. Non 
voglio pere* Tare' il falso mode
sto. Una certi fiducia nelle mie 
possibilità Ilio sempre avuta. 
Fiato e gambe buone, non so
no mai stati un problema. 
Semmai ho dovuto applicarmi 

parecchio per migliorare la 
tecnica individuale. Alla fine 
credo di aver fatto parecchi 

Correre. Correre forte. £ la 
vera specialità di Attillo Lom
bardo, sampdoriano di maglia, 
cremasco d'origine. Non è abi
tuato ad avere una corte di 
giornalisti attorno e. lo si vede 
dalla lunghezza delle risposte. 
Risposte lunghe, copose, di 
uno che ha voglia di raccontar
si, di parlare delle sue speran
ze e dei suoi progetti. In princi
pio fu la corsa, potrebbe esse
re il suo motto. Da piccolo, in
fatti, Lombardo amava corre
re. Corse campestri, quelle che 
si organizzano di domenica 
nei paesi. Il suo paese. Zelo 
Buon Persico, sta a un quarto 
d'ora di macchina da Crema. 
La strada è sempre quella, la 
Paullese, una striscia d'asfalto 
brulicante di traffico che colle
ga un paese dopo l'altro. La 
campagna? Niente, si riduce si 

riduce sempre più: Lombardo 
correva e vinceva quasi sem
pre. «Con quelli della mia età 
non c'era storia. Con i più 
grandi, ovviamente, era meno 
facile. Anche il calcio, però, è 
entrato presto neua mia vita. 
Ero un tifoso dell'Inter e ammi
ravo in particolare AftobellL 
Nella squadra dell'oratorio 
giocavo anch'io in attacco, ma ' 
le mie caratteristiche sono 
sempre state, diverse. Come 
adesso 1 miei allenatori cerca
vano di sfruttare la mia velocita 
collocandomi nella fascia de
stra. Nel Pergocrema ho prova
to pure a fare il centravanti ve
ro, ma non funzionava.:». 

Calcio e corsa, corsa e cal
do. Sempre sport, comunque. 
Sui libri di scuola Lombardo 
andava meno veloce. Ad un 
certo punto, anzi, si < fermalo. 
«Sr, dopo la lena, media ho 
smesso. Volevoìavorare, fare il 
barista. Però II tarlo del calcio 
non mi aveva abbandonato. 
Mia madre non voleva neppu
re che se ne parlasse, mio pa
dre invece ci credeva. E alla fi
ne l'abbiamo spuntata noi...». 

Pergocrema, Cremonese. 
Sampdoria. La carriera di. 
Lombardo si snoda su questa 
direttrice, come Gianluca Vial
li. «Lasciamo perdere, non tor
mentiamolo. La nazionale ita
liana deve molto a Viali! e a 
me può insegnare ancora tan
te cose. Sta sokr attraversando • 
un periodo' delicato, bisogna 
avere pazienza. .Cosa provo 

' per questo debutto? Beh, ovvio 
sono contento. Mi trovo bene, 
l'ho gi& visto durante l'allena
mento. In campo si parla mol
to, ci si da del consigli, tutte co
se che servono in qualsiasi 
squadra». 

I nomignoli. Lombardo li at
tira come il miele con le api. 
Nel Pergocrema, quando face
va il militare, lo chiamavano 
•Bombetta» perche era esplosi
vo, un vero concentrato d'e
nergie. Adesso, per via della 
calvizie e di una vaga somi
glianza, è slato soprannomina
to «Pópeye», il nome inglese di 
Braccio di Ferro. Di spinaci 
Lombardo me mangia pochi, 
però quando avanza in pro
gressione sono pochi quelli 
che riescono a fermarlo: uni
sce la forza all'agilità e anche 
quando tira Imprime al palto
ne una forza devastante. E un 
tipo tranquillo, però. «SI. non 
sono abituato a considerarmi 
un protagonista. Intendiamoci: 
musone no, però mi viene na
turale stare alla larga dai riflet
tori. Non è una mia condizione 
abituale. Hobby? Beh, mi pla
ce leggere. D'accordo sono ar
rivato fino alla terza media, ma 

. si può migliorarsi anche lavo
rando. Poi, lo ammetto, sfoglio 
con attenzione I giornali spor-

< dvL Infine, la musica, la vera 
passione di Lombardo. «Mi 
piacciono Ventimi e De Grego-
rL In generale, comunque, gli 
autori Italiani». 

Under 21. A Cipro modesta prova della squadra di Maldini che si impone solo di misura 
Il tiro dell'opaco Orlando reso imparabile da un rimbalzo; ottime le prove Corini, Ve*ga e Albertini 

Azzurrini, il oltre la rete 
CIPRO-ITALIA 0-1 

CIPRO: Panayiotou. Demetrio, Foull. Evangelou, Paslalls (SI* 
Neophituou), A. Antonlou (SS' Elia), C. Antonlou. Yiatrou, Fa-
•ouliotia, Papavaalllou (46' Engomldes), Malekoa (76' Sofo-
cloua) (12Sawam. 18 Pelkos). 
ITALIA: Antonloli (66* Zancope), Maluael. Favelli (83' Rossini), 
Monza (78' Sordo), Bagolo, Verga, Lantlgnotti (75' Luzardi). 
Albertini. Maniero (86* Muzzl). Corlnl. Orlando. 
ARBITRO: Antonlou (Cipro) 

JETE: 48'Orlando. 

NOTE: Angoli: 4-3 per Cipro; mille spettatori. 

• V O M I C O ROSSI 

m LARNACA. • Scialba fine 
d'anno, Con la lesta più alla 
pausa natalizia che alle rigoro
se geometrie del calcio, i gio
vani calciatori azzurri guidati 
da Cesare Maldini rimediano 
una figura barbina in terra ci
priota a suggellare malamente 
un'annata che nel complesso 
non può considerarsi malva
gia. Vincono, secondo copio
ne, ma più per un regalo della 
sorte che per merito loro. Ten
tano di dare un minimo di di
gnità ad un misero successo, 
ma Panavotou, portiere ciprio

ta, non è che debba dannarsi 
l'anima per contrastare gli at-' 
laccanti italiani eli miglialo di' 
studenti sparpagliati sugli spal
ti a far da esigua cornice di 
pubblico non ricorderanno 
certo questa come una giorna
ta prodiga di emozioni calcisti
che. :< 

Vincono gli azzurrini Con 
Orlando, uno del meno con
vincenti, che al 48', riceve in 
profondità da Albertini, entra 
in area e lascia partite un tiro 
in diagonale che una zolla del 
terreno rende Imprendibile per 

Panavotou. Fortuilo gol-partita 
cui vanno ad aggiungersi, al 9', 
un colpo di testa di Maniero, 
su splendido cross di Corini, 
con.risposta In due tempi del 
portiere cipriota, al 56' un tiro 
di Albertini. die al 67'ci ripro
va su punizione, che Panavo
tou riesce,a ribattere, al 73' 
una ' veloce .combinazione 
Lantignotti-Miniero, con li ber-
ganmasco che spedisce fuori. 

A parte questo, difesa ad ol
tranza, tutti attenti a non sbot
tonarsi, a non sbilanciarsi trop
po In avanti per non finire im
pallinati dai giovani ciprioti, 
che nell'insieme sono una 
squadra tutt'altro che disprez
zabile, con Papavasillou in evi
denza e tanta voglia di emigra
re versò lidi calcistici più at
traenti e remunerativi, magari 
la Grecia dove potrebbero an
che trovare un» status da pro
fessionisti. . 

Una prova modesta, ma la vit
toria arriva, sia pure acciuffata 
per i capelli. Ed è questa, in 
fondo, l'unica cosa che Inte
ressa al mister Maldini. che 
può portare come giustifica
zione l'assenza dei due attac

cami titolari Meli! e Buso, e che 
può comunque contare sul
l'apporto notevolissimo di Co
rini e Verga, struttura portante 
di una squadra alla ricerca del
l'amalgama e di un gioco de
gno di questo nome. Corini e 
Verga sono stati gli ordinati re
gisti dei due reparti: lo juventi
no da ordine all'attacco, pale
sando una buona visione di 
gioco e sciorinando abili rifini
ture; il bolognese, da parte 
sua, si oppone con disinvoltu
ra agli attacchi avversari, poi 
esce a testa alta dall'area e im
posta l'azione; un giocatore 
elegante e dotato, stile Baresi, 
di cui tra qualche anno potreb
be rappresentare il naturale 
erede. Sempre che continui su 
questa strada e non snaturi te 
sue prerogative. 

Se Orlando, a parte il gol tro
vato per caso, é sembrato un 
pesce fuor d'acqua, si è mosso 
bene anche Albertini, che al
meno ha cercato sempre la 
conclusione, mentre Lantl
gnotti si e sacrificato In un ruo
lo che non glie congeniale. In
dividualità isolate, fugaci raggi 
di sole in una giornata di cal
cio altrimenti grigia. 

Oggi la causa col Napoli, ieri ha evitato l'udienza del caso Sinagra 

«dribbla» i giudici 
ma a marcarlo adesso c'è il Dna OegoMara*)naa)ntiriuaa(lrlt*larelolu(iicl 

Maradona non risponde alle «convocazioni» dei giu
dici, né quelli sportivi, né quelli civili. Cosi ieri matti
na ha disertato l'ennesima udienza del processo 
sulla partemita del bambino nato a Cristiana Sina-
gra e che la dònna dice essere del campione. I giu
dici non hanno battuto ciglio ed hanno nominato i 
periti per l'accertamento sul Dna. Stamane altro 
processo su citazione del Napoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMINZA "" •• - . 

WM NAPOLI. ' Maradona non 
diserta soltanto gli allenamenti 
programmati da Bigon. ma an
che le aule di tribunale. Ieri 
mattina, Infatti, non s'è fatto 
vedere all'udienza dell'Inter--
minabile processo che dovreb
be stabilire la partenità del 
bambino nato a Cristiana Sina
gra, che la donna afferma es

sere di Diego Armando, tanto : 
che gli ha messo lo stesso no- ; 
me del padre. ••••• • - • 

Assente il fuoriclasse argen
tino, assenti anche I suoi avvo
cati: hanno invialo un istanza : 

al giudici per far rinviare l'u- ' 
dlenza, che però non è stata 
accettata. I magistrati del tribu
nale dei minori hanno prose

guito nel loro lavoro ed hanno ~ 
nominato una commissione di 
periti che dovrà effettuare la 
prova del Dna che potrebbe 
stabilire con certezza le pater
nità del piccolo Diego Arman
do junior. Un suo rifiuto a sot
toporsi a questo esame, è na
turale, farebbe pendere la bi- ' 
lancia dalla parte della tesi so
stenuta da Cristiana Sinagra. -••• 

I guai di Maradona coti la 
giustizia non finiscono qui. 

' Stamane dovrebbe comparire 
in tribunale, davanti alla prima 
sezione civile, per la causa che 
gli ha intentato il Napoli calcio, ' 
che chiede alla DIarmn. la so
cietà con sede a Vaduz che ge
stisce l'Immagine di Marado
na, ben sei milioni di dollari di 
risarcimento danni. Una bella 
cifra, anche per un «pibe de 
oro». 

Anche questa vicenda è an
nosa e non si risolverà In breve 
tempo, come tutte le telenove-
le maradonlane. Nell'89, 
quando l'argentino faceva le 
bizze come una prima donna 
sul suo rientra in Italia, la so
cietà calcio Napoli intentò una 
causa civile per danni. Tornato * 
in Italia Maradona parlò con 
Fertaino II quale, oralmente, gli 
promise di non dare seguito al
ia richiesta, sempre che non 
cominciasse di nuovo a fare il 
capriccioso. 

Per un anno, io scudetto lo 
dimostra, Maradona si è com
portato bene, poi è arrivata la 
gara di Mosca, ci sono stati i 
«gran rifiuti» e la società, che 
vede scendere di giornata in 
giornata il numero di spettatori 
e di conseguenza gli incassi, 
ha deciso di andare avanti nel
la richiesta dei danni. I sei mi

lioni di dollari che II Napoli 
calcio pretende dalla Diarma 
costituiscono l'anticipo elargi
to dall'atleta al momento del -
rinnovo del contratto che lo le
ga ancora per due anni alla so
cietà partenopea. 

I legali del capitano parte- f 
nopeo cercheranno di dimo
strare che il Napoli non ha cu
rato, sul plano mèdico, a dove
re il fuoriclasse pregiudicando 
la sua forma. Ma il Napoli cal
cio ha già pronta la contro
mossa: il suo medico quando 
si è recato a casa Maradona 
per verificare (dopo l'ennesi
mo rifiuto ad allenarsi) le con
dizioni fisiche -del campione 
non l'ha trovalo in casa. Un 
comportamento strano per un 
atleta malato, ma solo per gli 
impegni della sua squadra, sa
nissimo quando si tratta di dar

si alla bella vita (incontri di 
calcetto compresi). 

Il - Napoli calcio sembra, 
questa volta, intenzionato ad 
andare fino in fondo. Marado
na non sembra essere più un 
affare e quindi tutto sommato 
cercare di recuperare I sei mi
lioni di dollari potrebbe essere 
non del tutto una cattiva idea. 
Del resto anche la popolarità 
del fuoriclasse argentino sem
bra essere In declino. Ieri da
vanti al tribunale dei Minori 
c'erano pochi «esagitati» ad at
tendere il suo arrivo e qualche 
cronista. Fino ad un anno fa ci 
sarebbe stata una moltidune di 
persone e tra loro erano a de
cine quelli pronti anche ad ac
collarsi la paternità del piccolo 
pur di dare «tranquillità» al fuo
riclasse argentino. Ma ora non 
è più cosi. 

Van Basten 
e Butragueno 
mattatori 
in nazionale 

Più che di un incontro di calcio si è trattato di un tiro al ber
saglio. L'Olanda, impegnata ieri a La Valletta contro la na
zionale maltese ha letteralmente dilagato chiudendo il mat
ch con un significativo 8-0. La partita era valida per il gruppo 
6 delle qualificazioni ai campionati europei di calcio. Prota
gonista assoluto dell'incontro è stato Marco Van Basten 
(nella foto). L'attaccante del Milan ha segnato ben cinque 
reti. Insieme a lui sono andati a segno 6ergkamp (due reti) 
e Winters. Nel gruppo 1, altra goleada d'altri tempi a Siviglia, 
dove la Spagna ha travolto l'Albania 9-0. Reti di Amor, Batte
rò e Carlos (2) e soprattutto poker di Butragueno: che ora 
con i 26 gol complessivi in nazionale ha superato il record di 
Di Stefano. 

Campi disastrati 
La commissione 
Tognolf consegna 
il suo rapporto 

La supercommissione nomi
nata dal ministro Cario To-
gnoli ha concluso i suoi so
praluoghi sui campi «mon
diali» di Milano, Torino, Ge
nova e Roma. Com'è noto, 

1 Tognoli aveva detto di voler 
^ • • ^ • • J » » » procedere c o n grande cele
rità e la Commissione e stata di parola. Ieri sulla sua scriva
nia sono giunti i rapporti di questa indagine blitz ed è atteso 
in giornata un commento ufficiale del ministro a riguardo 
del lavoro svolto dai Grandi Saggi. 

CI saranno proprio tutti Og
gi a Milano, oltre all'Assem
blea dei presidenti delle 
squadre di serie A e B, è pre
visto uno «storico» incontro 
tra i presidenti, i rappresen-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — fanti degli arbitri, il presiden* • 
"™"™""•»•»•••*•••»•••"•"••• (e della Federcalclo Antonio 
Malarnese ed il commissario dell'Aia e segretario generale 
della Figc Gianni Petrucci. Sarà l'occasione per cercare di 
trovare un definitivo accordo tra 1 club e le «giacchette» nere.. 

Oggi a Milano 
la «pacificazione» 
fra arbitri 
e società 

Dopo«Totò» 
laJuventus 
prenota 
un altro Schillaci 

Sponsor cercasi 
Indubbio 
laSupercoppa 
Intercontinentale 

Si chiama Giovanni, è nato-
nel 1978 e gioca a Palermo 
nel campionato giovanissi
mi. È uno dei tanti ragazzi 
che trascorrono buona parte 
della loro giornata rincor
rendo un pallone, ma per 

^ ^ ™ « " " » due buoni motivi non passa 
inosservato. Per prima cosa si chiama Schillaci ed e il fratello 
minore di «Totò», celebrato capocannoniere di Italia 90. La 
seconda ragione e che da ieri Giovanni è entrato nella lista 
dei probabili giocatori della Juventus del futuro. «Schillad-
no» ha fatto parte di un gruppo di 85 giocatori visionati a Pa
lermo da Ennio Pasquali, incaricato dalla società biancone
ra di scoprire giovani e giovanissime promesse sui campi 
dell'Italia meridionale. Giovanni, che gioca nel ruolo di tor
nante, ha dimostrato di avere già buone doti tecniche. • 

Rischia di saltare la prime 
edizione della Supercoppa 
Intercontinentale, il trofeo in 
palio fra le due squadre vin
centi delle Coppe delle Cop-
r ! d'Europa e Sudamerica. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ presidente della Confede-
^ i ™ - « - » razione sudamericana di 
calcio (Csf). il paraguaiano Nicolas Leoz, ha dichiarato che 
non sono stati ancora trovati né la sede né lo sponsor per !a 
manifestazione. Alla Supercoppa dovrebbe partecipare la 
Sampdoria mentre la sua avversaria deve essere ancora defi
nita. La finale della Coppa delle Coppe sudamericana sarà 
giocata dal Nacional di Montevideo contro la vincente del 
confronto fra l'Olimpiadi Asuncion (Paraguay) e il Penassi, 
di Montevideo (Uruguay). 

Per gli azzurrini allenati «fa 
Pietro Ghedin si tratta di un 
appuntamento decisivo. L'I
talia under 18 gioca queste 
sera (ore 21.00) contro la 
Spagna per la qualificazione 
alla fase finale del campi» 

™~"""i"-—>~———™ rato europeo Junions "90V , 
"92. Questa la formazione che scenderà in campo a Murcia 
(Spagna): Cudkini (Milan), Traversa (Bologna), Tresoldi 
(Spai), Bjgfca (Bari). Sortii (Torino). Iacono (Milan). Elia 
(Napoli), Baglieri (Napoli), Zanini (Juventus), Piovane»! 
(Brescia),Pupita (Cesena). 

Europei juniores 
L'esame Spagna 

Ber l'Italia 
rider 18 

AndreotU 
insignito 
deirOrdine 
olimpico 

Il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch. ha insi-

• gnito dell'Ordine olimpico 
d'oro il presidente del consi
glio Giulio AndreotU. La ceri
monia è avvenuta ieri a Rò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma alla presenza del masst-
- — ^ - " - • • " — » — • » mi dirigenti sportivi naziona
li. Samaranch ha definito Andreotti come uno degli «inven
tori della formula di autofinanziamento delle istituzioni 
sportive che potè garantire un'indipendenza finanziaria e 
amministrativa mai più rimessa in discussione in Italia». 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 18.20 Spottsera; 20.15 Lo Sport 23.30 Basket da Pesaro. 

Coppa Campioni Scavolini-Maccabi. 
Rattre. 15.40 Basket Under 21. Italia-Australia; 16 Pianeta caldo: 

16.30 Pallanuoto da Chieti, torneo intemazionale; 18.45 Der
by- . - . . • . -•,,.; 

Tetemontecarto. Sport news. 
Ballai. Grand Prix. 
Tele + 2.12.30 Campo base; 13 Bordo ring: 17.30 Calcio, Incon

tro intemazionale; 19.30 Spottime; 19.45 Tuttocalcio; 2030 
Pallavolo Al da Milano, Mediolanum-Charro; 22.30 Gol d'Eu
ropa; 23.30 Bordo ring; 0.30 replica pallavolo A1. 

BREVISSIME 
Boxe. A Rimini, Gianni Di Napoli ha fallito l'assalto all'europeo -

superpiuma, sconfitto ai punti dal francese Londas. < 
Sampdoria-Roma. Fissato per il 23 gennaio il recupero delta 
. partita. Lucchese-Barletta (serie B) si disputa invece sabato 

prossimo. 
Amichevole. Pisa-Rljeka 4-0: gol di Padovano (2), Neri e CionL 
Valeruz. Il 6 gennaio lo specialista di sci estremo «fiderà la dUB- ' 

cile parete sud del Cerro Bosco, in Patagonia. 
Ale per l'handicap. L'associazione calciatori ha aperto unalaot-: 

toscrizione intema denominata «Per loro». .. 
Set L'azzurro Patrick Holzer ha vinto ad Alba di Canazei (Tn) lo 

slalom gigante valevole per la Coppa Europa. 
Basket 1. Risultati Coppa Korac: Mulhose-Ranger 99-83; Char- ; 
, lottenburg-Phonola 75-90; Castore Bralne-ClearCantùSS 100. 

Coppa Ronchetti: Priolo-Lokomotiv Sofia 78-60. 
Basket 2. Marco Calamai è il nuovo allenatore della Pallacane

stro Firenze in sostituzione di Rudy D'Amico. 
Recuperi serie C. Spezia-Sesto OO; Pavia-Vicenza 1-0; Dertho-

na-Novafa 1 • 1 ; Viareggio-Sarzana 2-0; Ponsaccc-Prato 0-0. 
Condannato. 4 mesi di reclusione e ritiro della patente per gui

da in stato di ubriachezza per Tony Adams capitano dell'Ar-
senal ed ex nazionale inglese. 

30 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre] 990 


